
Distribuzione gratuita - Anno VII N. 31 - dal 5 all' 11  novembre  2012

PER TELEMAJG
DIGITA

97 SUL TUO
TELECOMANDO

SETTIMANALE INDIPENDENTE LOCALE  Attualità - Storia - Politica - Sport

Per la tua
pubblicità su

questo
settimanale

tel. 331.7325601www.telemajg.com

Pubblicità

Personale dell'artista romano Giuseppe Giorgi

Piazza Vittorio Emanuele II, 12 - Acquaviva delle Fonti (Bari)
Info: tel. 368.242755 - email d.armienti@libero.it

La mostra è organizzata dal Circolo degli Artisti
Galleria d'Arte Contemporanea

Visitabile nei giorni feriali: ore 18:00 - 20:00
Nei festivi: ore 11:00 - 13:00 / 18:00 - 20:00

CON LA POSTA CERTIFICATA
TUTTO SAREBBE PIÙ SEMPLICE

VERIFICHE PER
LA T.A.R.S.U.

LUNGHE CODE
ALL'UFFICIO DELLA

CENSUM SPA

UFFICIO TECNICO COMUNALE
"DEPOTENZIATO"

ZONA 167: IL PARERE DEL DIRIGENTE
Capurso rispetta la legge



2    L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale n. 31

Periodico della Associazione Progetto Spazio 2000
Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (BA) - Tel. 080 761540
e - mail: lecodi@libero.it - sito: www.telemajg.com

Anno VII n. 31 - Settimana dal 5 all'11 novembre 2012
Registrazione Tribunale di Bari n. 13 del 20/02/2006

Direttore Responsabile: Luigi MAIULLI
Grafica - Impaginazione - Stampa: Punto Comunicazione S.R.L.

Per Inserzioni Pubblicitarie:
Punto Comunicazione S.R.L. tel. 331 7325601

Hanno Collaborato: Nicola Baldassarre, Adriana Lamanna,
Anna Larato, Claudio Maiulli e Angela Rita Radogna.

FARMACIE TURNI FESTIVI

10 novembre: Spinelli - Vitola
11 novembre: Spinelli

L’ECO DI … ACQUAVIVA
CODACONS

Sportello c/o Ospedale Miulli
riceve il martedì e giovedì

dalle 10 alle 12
e il mercoledì e venerdì

dalle 18 alle 20
Per info: tel. 080 3 0 5 4 2 9 0
codaconsacquaviva@libero.it

ZONA 167: IL PARERE DEL DIRIGENTE
Capurso rispetta la legge

Il prossimo Consiglio Comunale di Acquaviva delle Fonti discuterà quale primo punto all'ordine del giorno:
"Il piano per l'Edilizia Economica e Popolare ex legge n. 167/1962. Assegnazione aree alle cooperative edilizie
Domus Amicitiae, Fonti e Iris. Verbali di conciliazione del 31/07/2001. Atto di adempimento di transazione
e di convenzione integrativa".

E' indispensabile, a qualunque approvazione di delibere di Giunta o di Consiglio, il parere tecnico dei dirigenti:
ufficio tecnico e ufficio ragioneria ed, ove occorra, anche quello del Segretario Generale; in particolare, alla luce
del D.L. 174/12, diviene rilevante quello del responsabile di ragioneria in quanto è tenuto ad apporre il proprio
parere su ogni atto che comporti riflessi diretti ed indiretti sulla situazione economica finanziaria o sul patrimonio
dell'Ente: "praticamente su tutto", stante il suo ruolo a tutela della Repubblica prima che del Sindaco. In questo
caso il Dirigente (dott. Capurso) ha protocollato, in data 29 ottobre 2012,  una nota indirizzata al Responsabile
dell'ufficio tecnico comunale ed al Segretario Generale con la quale si chiede di aggiornare i conteggi (ormai scaduti
abbondantemente) delle quote pagate dagli assegnatari degli alloggi in zona PEEP nonché dotarsi anche di pedissequo
parere dei Revisori dei Conti del quale bisognerà prendere atto nel dispositivo della stessa deliberazione.
Successivamente, in data 31 ottobre 2012, lo stesso dirigente formula il proprio parere sulla proposta di deliberazione
ai sensi dell'articolo 49 del D.lgs. n. 267/2000 nel quale, dopo aver evidenziato l'autorevolezza dei pareri del dirigente
UTC (ing. Didonna) e del legale incaricato (Avv. Costantino Della Corte), tuttavia sottolinea che nel dare attuazione
a quanto stabilito nei verbali di conciliazione, confirmati il 31/01/2001 tra l'Ente e le cooperative edilizie,
lo stesso Comune subirebbe una perdita patrimoniale derivante dalla differenza tra i costi di acquisizione delle aree
espropriate ed i proventi rivenienti dalla cessione delle stesse alle cooperative: Domus, Fonti ed Iris.

Pertanto, ad esclusivo beneficio della tutela dell'integrità del patrimonio dell'Ente, quantomeno in merito all'obbligatorietà
di dare attuazione ai citati verbali di conciliazione e ferme restanti le considerazioni a riguardo che vorrà esprimere
il collegio dei Revisori dei Conti - secondo il dottor Capurso - il provvedimento andrebbe supportato anche dal
parere del Segretario Generale (ex art. 97 comma 2 D.lgs. 267/2000) considerata la complessità delle valutazioni
giuridiche amministrative sottese alla adozione della proposta di delibera consiliare.

A questa relazione ha fatto seguito, in data 2 novembre 2012, la nota del Sindaco Squicciarini che lamenta in primis
come il parere del dottor Capurso non contenga alcuna determinazione in merito alla proposta di delibera, nè positiva
e nemmeno negativa, con la precisazione che i pareri dei dirigenti, obbligatori per legge, debbano essere favorevoli
o sfavorevoli senza ulteriori commenti o condizionamenti perché, ove espressa, la motivazione condizionerebbe -
secondo Squicciarini - la volontà del Consiglio Comunale. Infine, il Sindaco sollecita il dottor Capurso ad esprimere
il parere che, ove mai di segno negativo, dovrà essere motivato addirittura specificando il criterio seguito
dal Capurso per il calcolo dei costi delle aree espropriate e l'esatto ammontare della "differenza" tra tali costi ed i
proventi rivenienti dalla cessione delle stesse alle cooperative edilizie. Risposta che Squicciarini richiede
al dirigente con carattere di urgenza! Segue
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Ma in realtà ad oggi non mi sembra esista un referente ufficiale ma solamente alcuni giudizi pendenti davanti al
Tribunale di Bari - sezione distaccata di Acquaviva delle Fonti.

Giorgio ha sviscerato la problematica da vari punti di vista: sia tecnici che politici. Infatti, il suo ruolo oltre, che di
ingegnere anche di Consigliere Comunale, lo ha portato ad una analisi ad ampio raggio quale conoscitore della
questione da lungo tempo. La sua prima considerazione è andata alla responsabilità che tutti i Consiglieri Comunali
con il loro voto andranno ad assumere difronte agli Organi amministrativi e giudiziari tanto da sottolineare le sue
perplessità affermando: "In queste condizioni si rischia di sbagliare" riferendosi al parere legale che di fatto costituisce
il pilastro su cui poggia l'adottando provvedimento.  In particolare Giorgio ha auspicato che il soggetto, che dovrà
esprimere un parere, debba essere "terzo" ovvero un soggetto distaccato ed obbiettivo rispetto all'argomento in
discussione tanto da aggiungere: "Non mi pare che il legale incaricato, in questa occasione, possa definirsi un soggetto
sereno ed obbiettivo". Inoltre, sempre Giorgio, ha posto un'altra problematica di difficile soluzione alla quale il legale
non fornisce risposta, riferendosi alla circostanza che la proposta di delibera in parola contiene anche la approvazione
dello schema "dell'atto di adempimento di transazione e di convenzione integrativa" . . . il quale atto deve essere
approvato dalla cooperativa oppure dai soci? Questa è la domanda a cui Giorgio, ed i suoi colleghi Consiglieri
Comunali, dovranno trovare una risposta!

Dell'argomento si è parlato nel programma Spazio Città in cui i due politici ospiti, Di Vietri e Giorgio, ne hanno
sot to l ineato  l ' impor tanza  espr imendo le  loro  considerazioni  (per  r ivedere  la  puntata
www.telemajg.com/php/produzioni_details.php?id=763) In particolare Di Vietri ha rammentato la annosità della
vicenda che condiziona le sorti socio economiche di Acquaviva da circa 30 anni ed ha sollecitato gli assegnatari
degli alloggi in zona ex 167, in occasione della seduta consiliare del 6 novembre 2012, a farsi rappresentare
in aula da un portavoce.

Maiulli Luigi - Direttore Responsabile

La Codacons insiste
UN SITO COMUNALE INEFFICIENTE

Da oltre un anno si dibatte la necessità che il sito comunale contenga
un settore riservato ai provvedimenti della pubblica amministrazione,
un archivio in cui tutti quanti possano navigare per trovare il documento
utile. Fino a questo momento, però, nulla è stato fatto e dopo i legali 15
giorni della pubblicazione i provvedimenti scompaiono dal sito costringendo
anche i più attenti Consiglieri Comunali a ricorrere alla segreteria per
richiedere magari qualche delibera che non si è fatto in tempo a "scaricare".
Intanto, nulla è migliorato nemmeno nella home page in cui spesso non
si trovano le notizie utili ai cittadini; infatti, sembra essere una semplice

pagina riservata alle manifestazioni comunali. Recentemente l'ufficio tecnico Comunale ha affisso, alla sua porta
d'ingresso, un comunicato con cui informa i Cittadini di non poter consegnare la certificazione di agibilità. Ma che
cosa succede a quei tecnici che vengono ad Acquaviva da altri paesi o da altre Città?! Come faranno a sapere che,
a causa del trasferimento di un dipendente, l 'Ente non sta rilasciando la certificazione?
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In questi giorni i cittadini di Acquaviva delle Fonti stanno
ricevendo da parte dall'Ente Comunale una comunicazione
avente ad oggetto: "Tarsu - richiesta informazioni".
I cittadini, le cui unità immobiliari
non risultano denunciate ai fini Tarsu
sono invitati a rispondere ad un
questionario al fine - si legge nella
comunicazione inviata - "di definire
la soggettività passiva Tarsu per la
detenzione degli immobili" indicati.
I cittadini devono presentare
all'Ufficio della Censum Spa a mano
o a mezzo fax il questionario
compilato entro e non oltre 15 giorni
dalla data di ricevimento della comunicazione. La mancata
o incompleta compilazione dello stesso comporterà
sanzioni. Ed è per questo che decine di cittadini si stanno
già accalcando presso l'ufficio Censum Spa. Le verifiche
vanno fatte perché tutti dobbiamo pagare le tasse che ci
spettano, quello che va messo in discussione è sicuramente
il disagio procurato ai già tartassati ed esasperati cittadini.
Non è possibile obbligare chicchessia a ore di coda per
ottemperare ad una richiesta, seppur legittima. Non si
possono costringere i cittadini a sostare in piedi per ore

fuori dall'ufficio soprattutto quando l'età media è alta.
Bisogna venire incontro a chi paga le imposte, perciò ci
chiediamo: vista la grande affluenza allo sportello perché

non razionalizzare l'apertura? Ci
sembra veramente restrittivo l'orario
di apertura e chiusura dell'Ufficio:
dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00
alle 12:00 e dalle 16 alle 17:30. "E'
veramente insopportabile attendere
il proprio turno - si lamenta Giovanna
una signora 65enne fuori dall'Ufficio
- per fortuna che non piove e non fa
ancora tanto freddo perché
praticamente oggi la mia giornata

l'ho trascorsa davanti allo sportello Censum. Infatti, questa
mattina, sono venuta alle 9:00 per essere una delle prime,
ma c'erano già altri cittadini. Abbiamo tutti dovuto aspettare
perché l'ufficio era ancora chiuso. I dipendenti hanno
aperto con circa mezz'ora di ritardo. Ad attendere, vicino
a me, c'era anche una cittadina con la stampella anche lei
ovviamente in piedi ad aspettare. Ho atteso un bel po' ma
non ce l'ho fatta e quindi sono tornata nel pomeriggio.
Ma perché non mettono qualche altro impiegato?".
Insomma i disagi non mancano!

Comune di Acquaviva delle Fonti: verifiche per la T.A.R.S.U.
LUNGHE CODE ALL'UFFICIO DELLA CENSUM SPA

Con la posta certificata tutto sarebbe più semplice
IL COMUNE NON SI ADEGUA

La richiesta di informazioni da parte del Comune di Acquaviva delle Fonti ha
obbligato nei giorni scorsi numerosi Cittadini a fare code presso l'ufficio Censum
s.p.a. quando invece l'Ente avrebbe potuto prevedere azioni miranti a ridurre
il più possibile i disagi, tra cui la possibilità che si trasmettessero i questionari
relativi alla TARSU attraverso la posta elettronica certificata; inoltre: l'invio a
scaglioni degli inviti agli utenti; una corsia preferenziale per gli anziani, i
diversamente abili, le donne in stato di gravidanza; la ricezione
della documentazione presso il Comune e non presso la Censum tanto
da dare maggiore ospitalità e quindi confort ai Cittadini; un lasso di tempo di
almeno 20 giorni. "Ci auguriamo  - ha sottolineato la Codacons - che

il dott. Capurso, sensibile ed attento a queste problematiche, faccia tesoro di quanto successo affinché
la prossima volta possa venire incontro alle esigenze dei Cittadini".

Anna Larato

La nostra informazione è anche
sul sito www.telemajg.com

Troverai notizie, fotografie, filmati
della tua Città e non solo . . .
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Difficoltà per il rilascio dei certificati di abitabilità/agibilità
UFFICIO TECNICO COMUNALE "DEPOTENZIATO"

Depauperato il settore urbanistica ed edilizia privata
"Si comunica che
a  s e g u i t o  d e l
depotenziamento del
servizio urbanistica
ed edilizia privata
(determinazione del
s e t t o r e  a f f a r i
generali n. 619 del
17.10.2012) dal
giorno 02/11/2012
non sarà possibile

ottemperare nei termini e secondo le procedure ordinarie
al rilascio dei certificati di abitabilità/agibilità".
Questo quanto leggono su avvisi, posti qua e là a Palazzo
di Città, quei cittadini che si recano  all'ufficio tecnico
comunale di Acquaviva per il rilascio di certificati di
abitabilità/agibilità. Una notizia che ha destato alcune
perplessità. Molti, ad esempio, si chiedono i tempi del
depotenziamento. Infatti il cartello informa solo del giorno
di inizio: fino a quando? E' una decisione di una settimana,
di un mese, . .. .  e soprattutto perché? Guardando
la determinazione organizzativa n. 619 dello scorso
17 ottobre a firma del dirigente Settore affari generali e
sociale Giulio Rutigliano ecco svelato l'arcano: è stato
disposto di assegnare un'unità lavorativa all'ufficio
contratti. Più precisamente l'unità lavorativa è stata sottratta
dall'ufficio tecnico comunale, già pesantemente
sott'organico: il già risicato personale del settore urbanistica
ed edilizia privata si è ulteriormente depauperato. Per
quanto riguarda la durata del provvedimento è stato
stabilito che la sua efficacia va dal 1° novembre 2012 al
28  febbraio 2013. Una scelta discutibile e  non condivisa
 dalla sigla sindacale  Uil Fpl che la contesta ampiamente
 poiché "In contrasto e non sulla base del piano annuale
del fabbisogno del personale deliberato  dalla stessa
Giunta Municipale con atto n. 90 del 9 agosto 2012".
Inoltre  sempre la Uil Fpl denuncia il mancato rispetto
dell'obbligo della rideterminazione della dotazione
organica "la cui definizione è un atto strettamente connesso
alle esigenze organizzative e dagli effettivi fabbisogni

dell'Ente e per la quale è prevista la consultazione con
i sindacati". Il Sindacato ritiene poi che la determinazione
"non rispetti i crismi di efficacia ed efficienza
amministrativa cui deve improntarsi l'azione della Pubblica
Amministrazione atteso che lo spostamento di altro
personale da un settore in cui il dirigente non ha
evidenziato personale in sovrannumero o eccedenza, ad
un altro rafforzerà un settore, ma, inevitabilmente,
ne indebolirà un altro con effetto di paralisi di servizi da
erogare alla cittadinanza e ripercussione negativa per la
stessa Pubblica Amministrazione". Le associazioni di
categoria Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl già lo scorso 28 agosto
a seguito della Deliberazione G.M. n. 90 del 9/8/2012
avente per oggetto "Piano Triennale delle assunzioni
2012-2014 e programmazione annuale 2012". Proposta
di variazioni sollecitavano la rideterminazione della
Dotazione Organica che, si legge nel documento, "è
operazione propedeutica alla adozione della
programmazione triennale del fabbisogno di personale,
previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa
consultazione delle organizzazioni sindacali".
Le OO.SS. evidenziavano come l'attuale dotazione
organica del personale comunale preveda, per il buon
funzionamento della macchina amministrativa,
un numero di 144 dipendenti contro i 77 in servizio,
oltre il segretario generale.

Sul sito internet web
www.telemajg.com

notizie, fotografie e filmati in tempo reale
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STATO DI AGITAZIONE DEI DOCENTI
Proteste contro il Disegno di Legge di Stabilità 2013

Preoccupazione e contrarietà da parte dei docenti  per  una politica governativa che sembrerebbe voler  ulteriore
dequalificazione la scuola pubblica, che dopo aver subito tagli continui di risorse e di personale, è chiamata ad
altri sacrifici. Tra i punti più discussi del Disegno di Legge sulla Stabilità 2013 l'aumento del monte ore settimanale,
che dovrebbe essere incrementato, di ulteriori sei ore lavorative senza un adeguato aumento salariale.
Di seguito quanto deliberato all'unanimità dal Collegio dei Docenti dell'Istituto Don Milani
di Acquaviva delle Fonti lo scorso 25 ottobre.
Il Collegio dei Docenti dell'Istituto Don Lorenzo Milani, riunitosi come da regolare convocazione del 23 ottobre
2012 in data 25 ottobre 2012, in auto convocazione, ai sensi dell'art. 7, c. 4 D.Lgs 297/94
vista e analizzata la bozza di disegno di Legge di Stabilità che, all'art. 3 cc. 42 - 48 recante "Obiettivi di riduzione
della spesa relativi al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca", recita quanto segue:
"A decorrere dal 1 settembre 2013 l'orario di impegno per l'insegnamento del personale docente della scuola
secondaria di primo e di secondo grado, incluso quello di sostegno è di 24 ore settimanali. Nelle sei ore eccedenti
l'orario di cattedra il personale docente non di sostegno della scuola secondaria titolare sul posto comune è utilizzato
prioritariamente per la copertura di spezzoni orario disponibili nell'istituzione scolastica di titolarità, nonché per
l'attribuzione di supplenze temporanee per tutte le classi di concorso per cui abbia titolo, per posti
di sostegno, purché in possesso del relativo diploma di specializzazione e per gli impegni didattici in termini di
flessibilità, ore aggiuntive di insegnamento, di recupero di potenziamento. Le ore di insegnamento del personale
docente di sostegno, eccedenti l'orario di cattedra, sono prioritariamente dedicate all'attività
di sostegno e, in subordine, alla copertura di spezzoni orari di insegnamenti curriculari, per i quali
il personale docente di sostegno abbia titolo, e l'istruzione scolastica di titolarità";

considerata la gravissima situazione che si verrebbe a creare nel nostro Istituto, qualora venisse approvato l'articolo
3 della Legge di Stabilità 2013, attualmente in discussione nelle Commissioni parlamentari di Camera e Senato;

ritenuto che nel metodo e nel merito il provvedimento in oggetto appaia sbagliato e iniquo per la violazione di una
materia che è regolata da contratti liberamente sottoscritti fra le parti e che invece, in tal modo, si imporrebbero
dall'alto, con prestazioni di lavoro che non sono attualmente previste nel CCNL in vigore;

osservato che l'attività del personale docente di questo Istituto non si è mai limitata al mero svolgimento delle ore
di lezione frontale (18 settimanali), previste dal CCNL, e che la professionalità del personale docente si è sempre
espressa anche nella preparazione delle ore di lezione frontale, nella predisposizione e nella correzione delle verifiche
in classe, nei ricevimenti delle famiglie, nella programmazione e nelle attività collegiali, oltre a tutte le altre attività
- né retribuite, né minimamente quantificabili - svolte in aggiunta ai propri doveri contrattuali;

osservato che l'aumento dell'orario di lavoro proposto nell'approvando disegno di Legge di Stabilità 2013 non si
tradurrà in un incremento delle ore di lezione impartite in una singola classe (che, al contrario, sono state notevolmente
diminuite dalla recente Riforma Gelmini), ma in un numero maggiore di classi per singolo docente, il che tenderà
a indebolire pesantemente l'aspetto relazionale della didattica, a spersonalizzarla e ad allontanarla dalle esigenze e
dai bisogni dello studente, che invece sarebbe doveroso valorizzare nella sua individualità, come del resto previsto
da tutte le indicazioni ministeriali in materia e dalla contemporanea riflessione didattico-pedagogica;

considerati i gravissimi effetti sul piano professionale e sociale che l'applicazione di questa norma determinerebbe
sia sul personale docente con contratto a tempo determinato che, soprattutto, su quello con contratto a tempo
indeterminato, con la prevedibile cancellazione di circa 30 mila cattedre - tra "spezzoni orario" e posti di sostegno
- operazione preceduta dalla recentissima soppressione di ben 87 mila posti in organico di diritto su tutto il territorio
nazionale per l'applicazione della L. 133/08 - circostanza che determinerebbe non solo il venir meno di decine di
migliaia di contratti con docenti precari ma portatori di professionalità elevate, di cui anche il nostro Istituto e tutta
l'Amministrazione scolastica si è avvalsa (e si avvale) nel corso di questi anni, ma anche il probabile esubero di
tantissime figure di docenti in ruolo, con la conseguente interruzione della continuità didattica, nonché della mobilità
spinta su tutto il territorio provinciale; Segue

L'Eco di Acquaviva si legge anche sul sito web
www.telemajg.com nell'apposita sezione
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considerate le conseguenze che anche sul trend anagrafico della categoria questo provvedimento potrebbe assumere,
disattendendo qualsiasi dichiarazione ministeriale in ordine alla supposta intenzione di ringiovanirla, condannando
un'intera generazione di giovani insegnanti, che lavorano da anni come supplenti, reclutati dalle Graduatorie ad
Esaurimento, la cui inutilità, insieme alla procedura concorsuale attualmente in corso, diverrebbe palese;

considerato il grave pregiudizio che questo provvedimento arrecherebbe alla funzione educativa dei docenti, che
verrebbero ridotti a guardiani a ore, pagati per un parcheggio giornaliero e chiamati a impartire  saperi
elementari e meccanizzati, determinando di fatto un abbassamento del livello qualitativo dell'istruzione e
della stessa professionalità docente;

poiché a quel punto, se cioè tutto ciò si realizzasse, la dequalificazione dell'insegnamento, la sua regressione a
ripetizione deproblematizzata sarebbe inevitabile e impedirebbe il ruolo di elevato riferimento sociale ed educativo
che lo stesso Ministro vorrebbe recuperare alla scuola e al corpo docente, dato che parte del tempo che
il docente impiega, oggi, nelle biblioteche, a casa, in rete,  nella formazione, nello studio e nella selezione e
nella predisposizione del materiale didattico, verrebbe occupata dal carico di lavoro supplementare, e che
la figura dell'insegnante verrebbe integralmente distrutta,

DELIBERA

all'unanimità, e fino all'approvazione della Legge di Stabilità 2013, quanto segue:

l'astensione del personale dalla prestazione di ore eccedenti l'insegnamento, previsto contrattualmente, finalizzata
alla copertura delle assenze dei colleghi;
l'astensione dalle prestazioni aggiuntive - oltre l'orario d'obbligo - legate ad attività progettuali di ampliamento
dell'offerta formativa, fatta esclusione per i due progetti PON già avviati e in corso di realizzazione
(1. Viaggiare per amare Dante; 2. CLIL: Up and down across museums); non verrà dato avvio, invece, a tutti gli altri
progetti PON previsti (Matematica - Inglese - Musical); saranno inoltre bloccati tutti i progetti POF;
si precisa che per qualsiasi contratto già sottoscritto da parte dell'Istituto 'don Milani' con esperti esterni, degli stessi
si chiede alla Dirigenza Scolastica di avviare comunicazione con gli interessati per chiedere agli stessi
il differimento consensuale delle scadenze già definite;
l 'astensione dalle attività previste per tutte le commissioni in carica;
l'astensione dalle attività di tutte le figure di sistema individuate (funzioni strumentali, coordinamenti e segretariati
dei consigli di classe, attività dei dipartimenti, ecc.);
l'astensione dall'accompagnamento degli studenti in tutti i viaggi di istruzione e stage eventualmente programmati;

l'individuazione di una giornata di incontro pomeridiano con le famiglie degli alunni dell'Istituto, finalizzata alla più
completa e corretta informazione sulle attività attualmente garantite dal corpo docente del nostro Istituto;

la diffusione attraverso gli organi di stampa locale di un comunicato finalizzato a informare
la comunità cittadina e dell'intero territorio di pertinenza del nostro Istituto sulle ragioni delle iniziative
assunte da questo Collegio dei Docenti;
la trasmissione del presente deliberato alle istituzioni locali (Sindaco, Giunta, Consiglio Comunale, Provinciale,
Regionale), alle quali si richiederà di assumere iniziative concrete di condivisione delle argomentazioni esposte e
delle conseguenti iniziative;

agli uffici periferici dell'Amministrazione Scolastica (Ufficio Scolastico Provinciale e Regionale), nonché al Ministro
dell 'Istruzione, dell 'Università e della Ricerca e al Presidente del Consiglio dei Ministri.
Sempre all'unanimità, il Collegio dei Docenti del 'don Milani', con senso di responsabilità etico-professionale, ha
assunto la deliberazione di dar corso, nonostante lo stato di agitazione e di protesta, agli incontri previsti per lo scorso
25 ottobre tra i coordinatori delle singole classi dell'Istituto e i genitori degli alunni, indetti per il rinnovo della
rappresentanza della componente genitori negli organi collegiali di gestione della scuola, dando mandato ai docenti
coordinatori di classe di approfittare della fortuita occasione per sensibilizzare i genitori degli alunni sullo stato di
malessere in cui versa l'intera scuola italiana e quindi sulle ragioni della protesta deliberata dal Collegio Docenti del
'don Milani'.

Puoi seguirci anche sul sito internet
alla pagina www.telemajg.com



Nonostante la pioggia incessante, nonostante  le condizioni
climatiche "proibitive"   la  Sala conferenza Colafemmina
del Palazzo comunale ha registrato il tutto esaurito.
Erano in tanti mercoledì scorso 31 ottobre a voler
incontrare la scrittrice  acquavivese Carlotta Susca che
presentava il suo  primo saggio David Foster Wallace
nella casa stregata. Una scrittura tra Postmoderno e
Nuovo Realismo. A parlarne la stessa autrice Carlotta
Susca, Ferdinando Pappalardo, Università  degli Studi
di Bari, Daniele Maria Pegorari, Università degli Studi
di Bari, Vito Lacirignola, editore Stilo Editrice e
l'assessore alla cultura del comune di Acquaviva Francesca
Pietroforte. A moderare l'incontro letterario Cristò. Foster
Wallace è uno degli scrittori contemporanei canonizzati
dal basso, da un popolo di lettori entusiasti e di internauti
appassionati. "Questa di Carlotta Susca è la prima
monografia  di questo scrittore in Italia. Io spero che
Acquaviva sappia apprezzare poiché questo è un Paese
poco generoso. Carlotta Susca è una giovanissima
studiosa, molto colta, brillante e che potrà darci  molte
soddisfazioni - ha dichiarato il prof. Pappalardo.
Di David Foster Wallace nella casa stregata. Una scrittura
tra Postmoderno e Nuovo Realismo mi è piaciuto il taglio,

la spregiudicatezza ed il
linguaggio libero e per niente
accademico". Insomma una
monografia che come è stato
s o t t o l i n e a t o  d u r a n t e
la serata  offre "spunti
interpretativi sulla sua opera
analizzando le tematiche
wallaciane in maniera
trasversale: da Infinite jest al
p o s t u m o ,  i n c o m p i u t o
Re pallido passando per il
r o m a n z o  g i o v a n i l e  e
wittgensteiniano La scopa del sistema, e confrontando
le tematiche dei racconti e dei saggi con quelle dei
romanzi. Inserendosi nel dibattito sulla morte del
Postmoderno l'autrice delinea le caratteristiche, in campo
letterario, della controversa corrente letteraria e dà
la possibilità di riflettere sul New Realism e sull'Era
dell'Autenticità, che recentemente sono state contrapposte
a l  P o s t m o d e r n o " .  L e  i n t e r v i s t e  a l  l i n k
www.telemajg.com/php/not iz ie .php?id=2797.
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"David Foster Wallace nella casa stregata.
Una scrittura tra Postmoderno e Nuovo Realismo"

IL  PRIMO SAGGIO DI CARLOTTA SUSCA

SEMINARIO CITTADINO DELL'UTE
"Le anomalie climatiche sono forse colpa dell'uomo?"

L'acquavivese Carlotta Susca lavora in campo editoriale e organizza eventi letterari. Ha conseguito due lauree
specialistiche: in Editoria libraria e multimediale e in Filologia moderna. Scrive recensioni per
RaccontoPostmoderno, Pool, SulRomanzo, Puglialibre, Temperamente; ha pubblicato una riflessione sul
Realismo in letteratura su minimaetmoralia, è entrata nella redazione di "incroci" e ha collaborato con
l'Archivio DFW Italia per la lettura collettiva del Re pallido.

Anna Larato

"Le anomalie climatiche sono forse colpa dell'uomo?" questo il tema del partecipatissimo
 seminario  cittadino, tenutosi lo scorso 30 ottobre nell'Aula  Magna della scuola
"De Amicis",  proposto dall'Università della Terza Età di Acquaviva delle Fonti  presieduto
dalla prof.ssa Marilena Chimienti. A parlarne  il meteorologo, climatologo Colonello
Vito Antonio Laricchia e il Maresciallo  Antonio Lagravinese. Nel corso del convegno

sono stati analizzati i vari comportamenti umani.  "Anche quest'anno  nell'offerta formativa abbiamo voluto dare
particolare attenzione al tema Ambiente - ha spiegato la presidente Ute Marilena Chimienti -  che partendo dall'analisi
del concetto di Meteorologia, analizzerà il rapporto tra clima e inquinamento ambientale, passeremo poi ad esaminare
il rapporto tra l'ambiente e l'ecologia come stimolo a modificare i nostri stili di vita". Il seminario ha richiamato
non solo i corsisti dell'Ute, ma anche  molti cittadini di Acquaviva. Durante il convegno gli esperti chiamati a
relazionare  hanno dato informazioni e consigli utili su quei comportamenti umani  da evitare richiamando
alla mente dei presenti alcune anomalie climatiche provocate dall'uomo. L'attenzione è stata altissima
grazie anche alla  brillante relazione  del  colonnello Laricchia  caratterizzata dal  suo sorriso,  dalle  sue dotte
citazioni e  dalle  frasi tratte dal gergo marinaresco. In sintesi molti ritengono l'uomo una forzante importante
nel cambiamento climatico naturale, gli  scettici,   invece nutrono molti  dubbi sul ruolo
dell'uomo in questo cambiamento e sono invece convinti che l'influenza dei gas-serra sul riscaldamento
globale sia marginale, sposando più la linea di una ciclica variazione naturale del clima.
Il servizio realizzato all'indirizzo web www.telemajg.com/php/notizie.php?id=2793. Anna Larato



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    9

Era il lontano 1977 quando la mente geniale di George Lucas diede
alla vita Guerre stellari, un successo stratosferico che lo portò a
partorire altri due episodi, L'impero colpisce ancora (1980) e Il ritorno
dello Jedi (1983). Il ricco ricavato al box office di tutto il mondo fu
investito sul progetto chiamato LucasFilm. Tutti i lavori successivi,
sempre grandi successi, hanno portato la LucasFilm  a diventare
 la numero uno nella produzione e realizzazione di film di Fantascienza
e Fantasy. Ora Lucas ha deciso di privarsi della sua creatura dalle
uova d'oro per intraprendere una nuova strada professionale al momento
top secret. Per la cifra record di 41,5 miliardi di dollari la LucasFilm
ora LucasArt passa alla Walt Disney che annuncia la produzione di
altri tre capitoli della saga Star Wars ep.7 -8 e 9. Il 2015 è l'anno

del primo dei tre progetti, gli altri seguiranno a distanza di due o tre anni dal precedente. Lucas  non
dovrebbe abbandonare subito al suo destino la propria creatura ma secondo voci di corridoio si occuperà
della supervisione dei nuovi tre progetti Star Wars. Staremo a vedere.

STAR WARS: NUOVA TRILOGIA A PARTIRE DAL 2015
George Lucas cede i diritti alla Walt Disney

Claudio Maiulli

ANDREA PASTORE UNA PROMESSA DEL CALCIO
Il difensore acquavivese in evidenza nel US Borgo a Buggiano 1920

Sta facendo parlare di sé il promettente Andrea Pastore.
Il giovane terzino acquavivse classe '94 si sta mettendo
in evidenza nelle fila del US Borgo a Buggiano 1920. Andrea Pastore
è stato fra i pochissimi a giocare con continuità il Lega Pro. Andrea
è cresciuto nel vivaio del Siena, dove la scorsa stagione ha totalizzato
ben 24 presenze nella formazione Primavera. Il difensore esterno
di Acquaviva delle Fonti si sta imponendo come uno dei talenti più
limpidi della Seconda Divisione. Sicuramente abile a soffiarlo
alla concorrenza è stato Maurizio Tanfani, il direttore tecnico
del US Borgo a Buggiano 1920. A monitorare l'andamento e
il rendimento di Andrea Pastore numerosi club di categoria superiore,
ma difficilmente a gennaio i toscani se ne priveranno.

Per vedere TeleMajg
digita 97 sul tuo telecomando

Majg Notiz ie  i l  tg  di  informazione locale
 in onda su TeleMajg dal lunedì al sabato

alle 10:30 - 11:30 - 13:00 - 14:25 - 19:30 - 22:00
Rassegna della settimana la domenica alle 8:30 - 20:30

Il tg anche sul sito www.telemajg.com nella sezione dedicata
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Or che il vino ha inebriato la mia vena
riporto il mio brindisi in pergamena:

rosso rosè o bianco
a mensa di berlo non manco;

caldo, freddo o tiepido,
mi rende sempre intrepido.

Ormai tempo era:
una cantina a "Polvanera",

originale, sorprendente, razionale,
inserita nell'ambiente naturale

con stabilimento modernamente attrezzato
e affinamento nella roccia scavato:

di primitivo, aleatico, fiano, falanghina, moscato,
di antico alberello e di impianto speronato.

Elevate il calice con la mano:
brindiamo all'enotecnico Filippo Cassano,

dalla cantina nessuno lo distoglie,
brindiamo anche a sua moglie.

Offriamo fiori ai viticoltori
brindiamo ai suoi genitori.
Oggi siamo tutti contenti,

brindiamo ai nostri docenti.
Non lasciate il bicchiere a metà

per brindare all'Università della Terza Età.
Ricordiamo di completare la rosa

brindiamo ai soci Antonio Tafuni, Angelo e Michelino Posa.
Ci salutiam con un sorprendente arrivo:
le bollicine dello Spumante Primitivo! Nicola Baldassarre

UNA VISITA A "POLVANERA"

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Invia le tue segnalazioni
al nostro contatto Facebook

Redazione TeleMajg
o all'indirizzo

di posta elettronica
info@telemajg.com
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via Maria Scalera, 66 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Egregio Direttore de L' Eco vorrei far
notare com'è attenta l'Amministrazione
comunale ai piccoli problemini del
paese, non immagino hai problemi più
grandi!!! Sicuramente ha molto da fare
sul Palazzo De Mari. Gli alberi di
Piazza Vittorio Emanuele II si stanno
riammalando nuovamente nella parte
interna della villa lato Teatro comunale
e non solo: anche verso il monumento
di Antonio Lucarelli, ma anche
esternamente lungo il perimetro della
villa. Mi chiedo: perchè non intervenire tempestivamente riducendo le spese
delle casse del comune? Perchè aspettare il peggio aggravando le spese?
Altro problema piccolo il nuovo palo di illuminazione messo vicino alle
Quattro fontane di Piazza Vittorio Emanuele II che serve a dare più luce in
quello spazio. Funziona alternato perché? Perchè chi ha fatto eseguire i lavori
ha avuto la brillante idea di collegarlo ad un interruttore nel quadro luce mal
custodito e non messo in sicurezza della Cassarmonica. Succede che il cancello
della Cassarmonica spesso e volentieri è aperto. Anche quando è chiuso i
ragazzi  a volte lo saltano, vi sono anche  bambini, e si mettono a giocare
con gli interruttori e rimane spento il più delle volte. Mi chiedo perchè si è
fatto questo sistema e non lo si è collegato alle rete elettrica come gli altri?
Possibile che non si fa mai una cosa buona? Ci ritroviamo a riscontrare
il peggio rispetto a com'era in passato! Ma si usa la testa o i piedi?
Per quanto riguarda quel quadro elettrico è stato segnalato tantissime volte
ai vigili e anche al Sindaco, ma ad oggi è sempre così mal custodito, qualcuno
sottovaluta la gravità di cosa potrebbe succedere. Parliamo di corrente elettrica,
non di caramelle, per me quel quadro non è messo in sicurezza quindi state
attenti amministratori !!!!!!! Altro problemino il palo semaforico che si trova
all'ingresso dell'Arco San Rocco. Manca poco che qualche mal capitato se
lo prenda in testa. E' tutto bucato dalla ruggine, ed a pochi passi
vi è un esercizio commerciale molto frequentato, e non solo infatti è su di
un tratto di passaggio per molte persone. Cosa si aspetta? La caduta
come il muro di Berlino? Io direi di rimuoverli tutti tanto non sono funzionanti,
anche perchè non viene fatta nessuna manutenzione da parte del comune,

quindi possono essere di pericolo per tutti infatti vicino alla farmacia via Monsignor Laera qualche furgone
se lo stava portando via. La ringrazio vivamente Direttore e spero che con la sua testata giornalistica si faccia portavoce
di questi problemini visto che l'Amministrazione ha altro da fare. Mi chiedo: possibile che il cittadino deve sempre
far notare i problemi? Gli Amministratori dove vivono? Mi viene spontaneo di dire ANDATE A CASA TUTTI
il Paese lo amministriamo noi cittadini visto che dalle notizie nazionali di questi ultimi tempi sembrerebbe
che non si salvi più nessuno; ogni giorno si sente di un arresto o di una indagine della magistratura e
spero che la magistratura  faccia pulizia. Distinti saluti.

I "piccoli problemini" del Paese
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